ATTIVITA’  LAVORO  INTERINALE ANNO 2006 E PREVISIONI DI IMPIEGO PER IL 2007

Informativa
Roma 12 luglio 2007

1. PREMESSA
La D.C. pianificazione e controllo di gestione aveva segnalato, in data 15 febbraio 2006, delle criticità in alcune strutture periferiche che presentavano notevoli scostamenti dalla media nazionale tali da compromettere la realizzazione degli obiettivi da piano e problematico l’ avvio del lavoro in tempo reale.
Le principali situazioni di criticità, che dovevano essere affrontate possono così sintetizzarsi:

1. nelle Regioni del Sud, ritardi nella acquisizione delle denunce agricole trimestrali (DM-AG) con conseguenze negative sui tempi di formazione e pubblicazione degli elenchi dei lavoratori agricoli, sulla definizione delle pratiche di disoccupazione agricola e delle altre prestazioni legate al lavoro in agricoltura e sulla adozione di opportune procedure di controllo preventivo, idonee ad evitare l’ erogazione di prestazioni indebite;
2. Nelle Regioni Lazio, Sardegna, Umbria e Toscana, l’imminente emissione generalizzata dell’ estratto conto per i lavoratori parasubordinati richiedeva un urgente intervento nella acquisizione delle denunce GLA.

L’impossibilità di fronteggiare tali esigenze urgenti con il personale in servizio, già fortemente impegnato in attività istituzionali improcrastinabili, nonché i vincoli posti alle PP.AA. dalle varie leggi finanziarie – compresa quella per il 2006 – in ordine alla assunzione di personale, rendevano, di fatto, obbligatorio il ricorso al lavoro interinale, peraltro già sperimentato con successo in tre Regioni (Sicilia - Calabria e Puglia) nel corso del 2004.

2. REPERIMENTO DEI LAVORATORI ED AVVIO ALLE SEDI REGIONALI

I lavoratori in questione sono stati reperiti attraverso lo svolgimento di tre gare:

1) licitazione privata per la fornitura di n. 260  lavoratori interinali per tre mesi, dal 5.5.2006 all’11.8 2006;

2) trattativa privata, nelle more dello svolgimento della licitazione privata, per la fornitura di n. 100 lavoratori interinali per 1 mese, dal 6 aprile al 10 maggio 2006 ( termine prorogato per 19 lavoratori, 8 della Toscana e 11 dell’ Umbria, fino al 23.6.2006).

3) procedura negoziata per il reperimento di 80 lavoratori per le Regioni Lazio, Puglia, Calabria e Sicilia per le attività propedeutiche legate al recupero crediti in agricoltura.
3. VALUTAZIONE DEI RISULTATI

L’utilizzo dei lavoratori interinali presso le sedi di destinazione ha fatto registrare considerevoli risultati.

In particolare:

1. Tutta l’attività in materia di previdenza agricola ha tratto giovamento dalla utilizzazione dei lavoratori interinali nelle Regioni della Puglia, Campania, Calabria e Sicilia. In queste quattro Regioni, nelle quali si concentra oltre il 70% del pervenuto nazionale della Ds-Agr., è stato possibile, grazie alle procedure di controllo preventivo, effettuare efficaci accertamenti sia amministrativi che ispettivi  che hanno condotto all’ annullamento di 42160 rapporti di lavoro, pari al 99,82% del complesso degli annullamenti a livello nazionale.

2. Liquidazione della DS-AGR con notevole anticipo e con un sensibile miglioramento della qualità del prodotto, testimoniata da:

- un calo vistoso, nelle predette quattro Regioni meridionali, degli importi degli interessi erogati sulle prime liquidazioni, passati dai 610.094 Euro dell’anno di competenza 2004 ai 327.236 Euro dell’anno 2005;

- un sensibile calo degli interessi sulle riliquidazioni delle pratiche di DS-AGR., passate da 23.172  pratiche interessate ( per un importo di 227.467  Euro) dell’ anno 2004 a 5.416  ( per un importo di 26.898 ) dell’anno di competenza 2005. 

Complessivamente, dunque, nelle Regioni del Sud, si è ottenuto, per interessi legali, una riduzione degli importi corrisposti pari a quasi  500.000 Euro (Vedi tabella). 
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3. I volumi di produzione, nelle Regioni che hanno impiegato lavoratori interinali, hanno fatto registrare un consistente aumento nell’ Area del Soggetto Contribuente ed in quella delle Prestazioni a Sostegno del Reddito.

Nel prospetto che segue, infatti, si può riscontrare che, nel periodo Aprile - Agosto ‘06 rispetto al medesimo dell’anno precedente, l’ Area a Sostegno del Reddito ha migliorato, in pezzi equivalenti, la produzione del 7.75% e quella del Soggetto Contribuente del 26.44%.
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4. Anche gli indicatori di produttività nei Processi Primari, nel periodo Aprile-Agosto 2006, hanno registrato un sensibile miglioramento: 

nelle Regioni che hanno utilizzato i lavoratori interinali la produttività è stata di 71,36 rispetto a 66,49, rilevata nelle rimanenti Regioni  e a 64,91 conseguita nello stesso periodo dell’anno precedente (vedi tabelle allegate)
	INDICI DI PRODUTTIVITA' REALIZZATI DALLE REGIONI 

	STRUTTURE
	indice di produttività
	% di variazione

	
	apr-ag '05 (a) 
	genn-mar '06 (b)
	apr-ag '06 (d)
	d/a
	d/b

	TOSCANA
	67,84
	66,79
	72,75
	7,24%
	8,92%

	UMBRIA
	67,97
	55,99
	67,72
	-0,37%
	20,95%

	SARDEGNA
	55,40
	56,17
	66,46
	19,97%
	18,32%

	SICILIA
	65,27
	59,43
	77,00
	17,97%
	29,57%

	PUGLIA
	61,68
	55,24
	73,29
	18,83%
	32,67%

	CAMPANIA
	66,35
	54,54
	70,72
	6,58%
	29,68%

	CALABRIA
	58,96
	50,22
	59,12
	0,28%
	17,74%

	LAZIO
	71,08
	58,94
	74,94
	5,43%
	27,15%

	TOTALE
	64,91
	56,87
	71,36
	9,94%
	25,47%
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INDICI DI PRODUTTIVITA' PROCESSI PRIMARI -   raffronto apr-ag. '05/apr-ag '06 
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4. ATTIVITA’ PER IL 2007
Le nuove emergenze presentatisi per il 2007, come più avanti descritte, hanno fatto ritenere necessario il ricorso al lavoro interinale per il corrente anno, anche in considerazione dei positivi risultati conseguiti nell’anno 2006.
Tali emergenze traggono, principalmente, origine dalle disposizioni dettate dal decreto legge “BERSANI” e dalla Legge Finanziaria per il 2007 che hanno introdotto pesanti misure di contenimento della spesa pubblica e, nel contempo, hanno dettato disposizioni rigorose miranti a favorire le entrate a partire dall’ anno in corso.

In conseguenza delle nuove disposizioni il Direttore generale ha ritenuto di rivedere il Piano di produzione già definito, attribuendo maggiore rilevanza al settore delle Entrate Contributive. Sono stati così fissati nuovi obiettivi di incasso crediti – in fase amministrativa – come da tabella allegata:
	OBIETTIVI DI INCASSO DEI CREDITI PER L'ANNO 2007

	regioni
	incassi 2006
	obiettivo incasso 2007
	incremento incassi
	% di incremento 

	PIEMONTE
	             132.848 
	             223.312 
	            90.464 
	68%

	VALLE D'AOSTA
	                4.666 
	                5.010 
	                344 
	7%

	LOMBARDIA
	             309.443 
	             530.844 
	          221.401 
	72%

	LIGURIA
	               58.803 
	              68.139 
	             9.336 
	16%

	TRENTINO A.A.
	               19.447 
	              28.526 
	             9.079 
	47%

	VENETO
	             140.482 
	             162.763 
	            22.281 
	16%

	FRIULI V.G.
	               30.816 
	              38.738 
	             7.922 
	26%

	EMILIA ROM.
	             114.015 
	             173.021 
	            59.006 
	52%

	TOSCANA
	             113.664 
	             187.113 
	            73.449 
	65%

	UMBRIA
	               25.744 
	              36.025 
	            10.281 
	40%

	MARCHE
	               49.970 
	              60.771 
	            10.801 
	22%

	LAZIO
	             229.383 
	             478.287 
	          248.904 
	109%

	ABRUZZO
	               61.756 
	              85.524 
	            23.768 
	38%

	MOLISE
	               16.156 
	              17.496 
	             1.340 
	8%

	CAMPANIA
	             209.373 
	             344.504 
	          135.131 
	65%

	PUGLIA
	             151.002 
	             270.422 
	          119.420 
	79%

	BASILICATA
	               24.022 
	              39.440 
	            15.418 
	64%

	CALABRIA
	               62.439 
	             133.934 
	            71.495 
	115%

	SICILIA
	             181.660 
	             315.815 
	          134.155 
	74%

	SARDEGNA
	               65.339 
	             100.313 
	            34.974 
	54%

	NAZIONALE
	     2.001.028 
	     3.300.000 
	   1.298.972 
	65%

	* I valori sono espressi in migliaia di euro


Importanza rilevante, inoltre, riveste il problema della “ristrutturazione” dei crediti in agricoltura, una operazione straordinariamente complessa per l’elevato numero degli attori coinvolti (INPS, Banche,SCCI, Associazioni di categoria, Soggetti debitori in un numero stimato non inferiore a mezzo milione di “codici fiscali”).

	NUMERO PARTITE CREDITORIE NELL'AREA AGRICOLA

	REGIONI
	NUMERO
	% SU TOTALE  

	
	
	

	
	
	

	Trentino A.A.
	17.134
	0,37%

	Valle D'Aosta
	4.398
	0,09%

	Piemonte
	71.696
	1,53%

	Lombardia
	74.246
	1,59%

	Veneto
	64.415
	1,38%

	Liguria
	33.130
	0,71%

	Friuli V.G.
	15.740
	0,34%

	Emilia Romagna
	82.762
	1,77%

	Toscana
	97.263
	2,08%

	Umbria
	27.961
	0,60%

	Marche
	30.049
	0,64%

	Lazio
	242.147
	5,18%

	Abruzzo
	65.621
	1,40%

	Molise
	35.889
	0,77%

	Campania
	739.174
	15,82%

	Puglia
	956.008
	20,46%

	Basilicata
	206.986
	4,43%

	Calabria
	697.629
	14,93%

	Sicilia
	1.034.899
	22,15%

	Sardegna
	175.304
	3,75%

	TOTALE
	           4.672.451 
	100%


Sul versante, infine, del contenimento della spesa, assume particolare rilievo l’ esigenza di consolidare alcuni importanti risultati, conseguiti – nell’anno 2006– nel campo delle prestazioni in agricoltura, quasi tutte da corrispondere in tempo reale e con  interessi legali ridotti al minimo.
Per far fronte alle esigenze appena descritte, come si diceva in premessa, è stato previsto il ricorso ai lavoratori interinali prevedendo la loro utilizzazione sia nelle Regioni del Centro Sud sia in quelle del Centro Nord in relazione alle situazioni di emergenza rilevate, meglio rappresentate dalle tabelle allegate:
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5. PROCEDURE DI GARA UTILIZZATE

Per rendere più efficaci gli interventi , in ragione della tempistica legata alle attività da svolgere ed anche per aderire alle richieste dei Direttori Regionali, si è deciso di effettuare due gare, una per il Centro Sud ed una per il Centro Nord (tutte gare CE con procedura ristretta accelerata).
Alla prima gara sono state ammesse a partecipare n. 14 Agenzie per il Lavoro, con aggiudicazione alla A.T.I. Obiettivo Lavoro/Worknet lavoro temporaneo.
Alla seconda hanno partecipato n. 8 Agenzie, con aggiudicazione alla Agenzia Umana.
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